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DDL LODO ALFANO: VECCHIA MACCHINAZIONE PER CASTA 
IMMUNE

“Il ddl presentato oggi al Senato è la riproposizione del Lodo 
Alfano, che ...

DICHIARAZIONE SCRITTA SUGLI SFORZI DELL'UNIONE PER 
LOTTARE CONTRO LA CORRUZIONE

0002/2010Dichiarazione scritta sugli sforzi dell'Unione per lottare 
contro la corruzioneIl Parlament...

15 MAGGIO - TORINO ORE: 10:30

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

ASSALTO AL PM

Sono stato un bravo magistrato quando 
mi sono occupato del traffico di esseri 
umani, delle esto...

DA IL MANIFESTO DEL 11 MAGGIO 2010

VERSO I COLPI FINALI DEL REGIME

Qual è la magistratura e l’informazione 
che la maggioranza, autoritaria ed 
illiberale, vuole i...

CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE 
DELL'ACQUA A 360 GRADI!

Forte della convinzione che non possa 
essere ridotta ad una mera merce, anche 
in Europa sto facendo tutto i...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 

TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

DL RINVIATO ALLA CORTE COSTITUZIONALE

Amabile Onorevole, sono un docente precario pugliese che da 
oltre un anno e mezzo "lotta" e ricorre insieme ad altre migliaia di 
colleghi per il riconoscimento della mobilit&agr ...

ELEZIONI. CAPIRE

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso prova a chiederlo 
a quelli come me. Certo, a quelli come me. A Francesco, a 
Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mio fratello che a votre NON 
CI S ...

leggi commenti (8) Invia commento

Chip En Sai  13/05/10, 19:31

"Maroni butti fuori dalla Polizia chi non è degno di farne parte e chi abusa del 
suo ruolo"?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... beh... allora a Maroni non rimarrebbe un secondo di tempo da dedicare 
ad altro!... 
Anche se lui sta in una cima... se intervenisse solo e sempre lui... sempre e solo 
a babbo morto... è come se stesse a valle!... 
Non pensi... perciò... che il problema vada risolto da chi sta veramente a monte
(-citorio!)?! .-||| 

MANGANELLI ALLA DEMOCRAZIA

Il “manganello facile” è da stato di Polizia, ovvero di regime. E questo 
non è tollerabile in un Paese democratico. Maroni  butti fuori dalla Polizia 
chi non è degno di farne parte e chi abusa del suo ruolo . Negli ultimi 
tempi le forze dell’ordine, per colpa di alcuni,  salgono sul banco degli 
imputati per aver picchiato cittadini senza che ve ne fosse alcun bisogno 
o con reazioni oggettivamente spropositate. Episodi che si ripetono con 
una preoccupante frequenza. L’ultimo è quello del giovane, detenuto nel 
carcere di Regina Coeli e scarcerato dopo sette giorni, pestato da 
poliziotti mentre transitava in motorino fuori allo stadio Olimpico di Roma 
al termine della finale di Coppa Italia. Nel momento in cui nelle strade era 
in corso una violenta guerriglia tra ultras e Polizia. Un filmato amatoriale 
lascerebbe pochi dubbi sull’estraneità del malcapitato agli scontri. Spetta 
ora ai magistrati incaricati accertare la verità.  Per molti anni ho avuto al 
mio fianco uomini che sacrificano tutto, dagli affetti al tempo libero, per 
dedicarsi con grande impegno al loro lavoro; per combattere la 
criminalità e le illegalità, rischiando anche la vita. Poliziotti, Carabinieri, 
Finanzieri a cui va tutta la mia stima e riconoscenza e, ne sono certo, 
quella degli italiani onesti. Per questo non è ammissibile che taluni  
infanghino la divisa che indossano e che, dai cittadini, vengano 
considerati quali nemici da temere.  Modi di agire violenti e inauditi, 
spesso dettati da incapacità all’autocontrollo e alla gestione di situazioni 
difficili. Comportamenti che gettano fango su tutto il Corpo a cui essi 
appartengono. Come avvenne per la “perquisizione” alla scuola Diaz di 
Genova durante il G8 nel 2001, e che si tramutò in una vera e propria 
“macelleria” tante e tali furono le violenze fisiche su alcuni giovani 
manifestanti, feriti anche gravemente dopo un’irruzione della Polizia. Fatti 
d’inaudita gravità quelli di Genova, ai quali non vorremmo più assistere. 
La sentenza, in primo grado, ha riconosciuto gravi responsabilità e colpe, 
e ha condannato diversi funzionari di Polizia (molti di essi promossi poi, 
inspiegabilmente, a incarichi superiori). In alcuni passaggi della stessa il 
giudizio  è particolarmente duro. I giudici scrivono: «...la perquisizione 
venne disposta in presenza dei presupposti di legge. Ciò che invece 
avvenne non solo al di fuori di ogni regola e di ogni previsione normativa 
ma anche di ogni principio di umanità e di rispetto delle persone è quanto 
accadde all’interno della Diaz Pertini. …in uno stato di diritto non è invero 
accettabile che proprio coloro che dovrebbero essere i tutori dell’ordine e 
della legalità pongano in essere azioni lesive di tale entità, anche se in 
situazioni di particolare stress ». Gli scontri di quei giorni, in cui perse la 
vita il giovane Carlo Giuliani, e la vicenda della scuola Diaz hanno 
segnato una delle pagine più brutte per la Polizia e per le istituzioni 
democratiche del Paese. Anche per l’inquietante presenza nella sala 
operativa della Questura di Genova, mentre nelle strade avvenivano gli 
scontri tra manifestanti e polizia, di un’alta carica del Governo Berlusconi 
di allora;  per le tante ed evidenti manovre allo scopo di depistare le 
indagini con prove false, costruite ad arte; per le dichiarazioni anch’esse 
false rese al fine di coprire gli abusi e le responsabilità individuali. 
Bisogna perciò intervenire subito, affinché si pongano le condizioni per 
evitare il ripetersi di episodi terribili come quello di Genova, della 
caserma Raniero di Napoli, del giovane Stefano Gugliotta a  Roma e di 
tanti altri. Le Forze dell’Ordine non possono essere macchiate dalle 
“labilità” di pochi.
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